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Cos’è la Medicina Generale o 
Medicina di Famiglia?
Breve definizione

«La medicina di famiglia da sempre privilegia la persona rispetto alla malattia e pone           la persona rispetto alla malattia e pone           al centro la relazione medico-pazientenon solo nell’ambito deontologico, ma anche in quello clinico quotidiano.»



La «continuità» 
del processo assistenziale

Cura Prendersi cura

Malattia curabile Malattia inguaribile



L’assistenza domiciliare 
ai malati terminali

L’equipe 

LE CURE PALLIATIVE

Il MMG

il medico di medicina generale non è solo

L’equipe multi-professionale delle cure domiciliari
Affrontare insieme il dolore «totale»



• 1994
Nasce nell’AUSL di Modena l’Assistenza Domiciliare per pazienti con malattie gravi terminali, a seguito della Legge Regionale n.29 del 20 luglio 1994.

• 1996
La legge viene applicata, nasce il modello NODO (Nucleo Operativo Domiciliare Oncologico) della Medicina Generale.

• 1999
Il NODO, dapprima volontario, diventa obbligatorio (per i MMG) per pazienti con elevato livello di assistenza (ADI III).



ANCORA OGGI I CITTADINI MODENESI PARLANO DI «NODO»:
QUESTO TERMINE è DIVENTATO «PATRIMONIO CULTURALE» DELLA NOSTRA COMUNITA’DELLA NOSTRA COMUNITA’



• Coinvolgimento dei MMG
• MMG e infermiere che lavorano insieme al domicilio del paziente
• Creazione di un’equipe di infermieri «dedicati» esclusivamente a questa attività
• Continuità assistenziale medica ed infermieristica• Continuità assistenziale medica ed infermieristica
• Costruzione del percorso assistenziale del paziente
• Integrazione con il volontariato
• Formazione continua in cure palliative rivolta a tutti i professionisti



• 2000
nuova delibera regionale «La rete delle cure palliative», con istituzione degli HOSPICE.

• 2002-2003
l’AUSL di Modena propone a 140 operatori di diverse professionalità impegnate nelle cure palliative domiciliari, tre corsi di livello l’AUSL di Modena propone a 140 operatori di diverse professionalità impegnate nelle cure palliative domiciliari, tre corsi di livello avanzato, con l’obiettivo di:
• migliorare gli aspetti tecnici e comunicativi tra gli operatori
• far ricadere, «a cascata», tale formazione anche sugli altri colleghi (MMG ed infermieri)

• 2004
nasce NO-DO, progetto per la valutazione e cura del dolore nei pazienti in ADI III.



Legge nazionale 15 marzo 2010, n.38

ART. 1 (Finalita')
1. La presente legge tutela il diritto del cittadino ad accedere alle cure palliative e alla terapia del dolore. 

[…]



ART. 2 (Definizioni)Ai fini della presente legge si intende per: 
a) « cure palliative »: l'insieme degli interventi terapeutici, diagnostici e assistenziali, rivolti sia alla persona malata sia al suo nucleo familiare, finalizzati alla cura attiva e totale dei pazienti la cui malattia di base, caratterizzata da un'inarrestabile evoluzione e da una prognosi infausta, non 

Legge nazionale 15 marzo 2010, n.38

malattia di base, caratterizzata da un'inarrestabile evoluzione e da una prognosi infausta, non risponde più a trattamenti specifici; b) « terapia del dolore »: l'insieme di interventi diagnostici e terapeutici volti a individuare e applicare alle forme morbose croniche idonee e appropriate terapie farmacologiche, chirurgiche, strumentali, psicologiche e riabilitative, tra loro variamente integrate, allo scopo di elaborare idonei percorsi diagnostico-terapeutici per la soppressione e il controllo del dolore; […]
f) «assistenza domiciliare»: l'insieme degli interventi sanitari, socio-sanitari e assistenziali che garantiscono l'erogazione di cure palliative e di terapia del dolore al domicilio della persona malata, per ciò che riguarda sia gli interventi di base, coordinati dal medico di medicina generale, sia quelli delle equipe specialistiche di cure palliative, di cui il medico di medicina generale è in ogni caso parte integrante, garantendo una continuità assistenziale ininterrotta; 

[…]



L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) definisce le cure palliative come un approccio in grado di migliorare «la qualità della vita dei malati e delle loro famiglie che si trovano ad affrontare le problematiche associate a malattie inguaribili, attraverso la prevenzione e il sollievo della sofferenza per mezzo di una identificazione precoce e di un ottimale trattamento del dolore e delle identificazione precoce e di un ottimale trattamento del dolore e delle altre problematiche di natura fisica, psicosociale e spirituale»
(World Health Organization, National cancer control programmes. Policies and managerial guidelines, 20022, p. 84).



• affermano il valore della vita, considerando la morte come un evento naturale; 
• non prolungano né abbreviano l'esistenza del malato;
• provvedono al sollievo del dolore e degli altri sintomi;
• considerano anche gli aspetti psicologici e spirituali;
• offrono un sistema di supporto per aiutare il paziente a vivere • offrono un sistema di supporto per aiutare il paziente a vivere il più attivamente possibile fino alla sua morte;
• aiutano la famiglia del malato a convivere con la malattia e poi con il lutto



A chi sono rivolte le Cure Palliative?
LE CURE PALLIATIVE SONO RIVOLTE NON SOLO A MALATI ONCOLOGICI...MA ANCHE A MALATI CON:

• patologie croniche degenerative neurologiche (demenza, m.diParkinson); 
• malattie neurologiche come SM e SLA, • malattie neurologiche come SM e SLA, 
• malattie respiratorie coniche, 
• scompenso cardiaco avanzato 
• malattie epatiche e renali in fase avanzata



• In attuazione delle Legge Nazionale 38/2010, è stato definito un nuovo modello organizzativo della Rete Aziendale di Cure Palliative, basato sulla loro erogazione diffusa, con il supporto Palliative, basato sulla loro erogazione diffusa, con il supporto di Esperti, prevedendo l'istituzione del Medico di Medicina Generale (MMG) Inter Pares, esperto in cure palliative.



• A seguito della Delibera n°31 del 6 marzo 2012, sono stati incaricati come Inter Pares 18 MMG, suddivisi tra i vari distretti 
DISTRETTO N° MMG INTER PARESDISTRETTO N° MMG INTER PARES
CARPI 3
CASTELFRANCO 2
MIRANDOLA 2
MODENA 4
PAVULLO 2
SASSUOLO 3
VIGNOLA 2
Totale 18



• Il Medico Inter Pares è un Medico di Medicina Generale che si è interessato, per anni, di cure palliative, attraverso una formazione specifica, disponibile ad una formazione continua.
• Il Medico Inter Pares offre quindi consulenza e supporto ai • Il Medico Inter Pares offre quindi consulenza e supporto ai colleghi MMG.
• Il Medico Inter Pares fa parte dell’equipe multiprofessionale di cure palliative.



• Consulenze telefoniche 
• Consulti telematici 
• Visite domiciliari 
• Visite di valutazione congiunta in ospedale per pazienti in fase Visite di valutazione congiunta in ospedale per pazienti in fase di dimissione protetta 
• Riunioni di equipe su casi complessi
• Riunioni delle Unità di Cure Palliative Territoriali (UCPT)
• Formazione continua dedicata.
• Riunioni periodiche presso i day hospital e i reparti ospedalieri per la valutazione dei percorsi assistenziali e delle interfacce ospedale-territorio 



La dottoressa Cicely Saunders (medico inglese fondatrice degli Hospice), amava ripetere ai suoi pazienti:

«Tu sei importante perché sei tu e sei importante fino alla fine»




